


Nell’ambito del progetto “Abitare I Luoghi”, le classi 1^ A e 1^ B della scuola secondaria

«E. Mattei» hanno partecipato alla manifestazione per il gemellaggio tra i Comuni di

Cupello e di Civitella Roveto, siglato dal sindaco di Cupello Manuele Marcovecchio, dal

vicesindaco di Civitella Pierluigi Oddi, dai Dirigenti Scolastici Marina Gigante (Cupello) e

Vincenzo Parente (Civitella), nonché dai docenti coinvolti nelle attività. La cerimonia si è

tenuta nella Sala Consiliare del Comune di Cupello e ha avuto come filo conduttore la

celebrazione della memoria di Enrico Mattei, figura rilevante per lo sviluppo economico

e sociale delle comunità coinvolte: entrambe, infatti, erano al tempo caratterizzate da

condizioni sociali ed economiche di notevole arretratezza, ma non furono mai

dimenticate dal grande benefattore. Gli alunni di Civitella, dopo aver ripercorso alcuni

momenti della vita di Mattei e ricordato il suo profondo legame con i luoghi di origine, si

sono esibiti in un concerto di flauti, proponendo un repertorio di brani classici e

moderni. Al termine della giornata hanno visitato la Torre Campanaria e la Stogit,

centrale di stoccaggio ed erogazione di gas naturale.



Saluto  degli alunni di Civitella

Buongiorno a tutti!

Desideriamo, innanzitutto, esprimervi il nostro ringraziamento e la nostra gratitudine per

l’accoglienza ricevuta e ringraziamo le amministrazioni comunali di Cupello e di Civitella Roveto.

Anche quest’anno abbiamo approfondito le nostre conoscenze su Enrico Mattei, finalizzando il lavoro

alla ricerca di testimonianze riguardanti la sua vita e in particolare il suo legame con Civitella Roveto.

Don Giulio Lucidi, parroco della chiesa di San Giovanni in Avezzano, così lo ricordava:

- Ragazzo vivace e intraprendente. Un giorno mi raccontò che durante una gita scolastica si era

smarrito sui costoni del monte Viglio e che era tornato a casa seguendo un rigagnolo che finiva nel

Liri…

- Il vicino “Schioppo”, di dove l’acqua sorgiva schizza in alto con getto di oltre 50 m., lo portò a

sognare pozzi petroliferi e suscitò coraggiose intuizioni…

- Civitella Roveto, orgogliosa di averlo avuto suo cittadino, ricorda e ama in Enrico Mattei l’alunno

diligente, il benefattore insigne e generoso nel sollevare la vita già grama di tanti suoi concittadini,

il cristiano convinto e devoto che in Chiesa andava a pregare.



Un cugino di Mattei, Matteo Mattei, ex medico di base di Civitella Roveto diceva di lui:

- Enrico ha aiutato molte famiglie. Il nostro era un paese povero, che viveva solo di agricoltura.

Enrico, dando lavoro a centinaia di persone, ha permesso loro di crescere economicamente e

socialmente e di questo i civitellesi gli saranno sempre riconoscenti.

Le amministrazioni che si sono avvicendate alla guida del nostro paese hanno onorato Enrico Mattei

in diversi modi: con un monumento e con un busto di bronzo, a lui hanno intitolato il Premio

Internazionale di Pittura Valle Roveto e quella che si chiamava scuola media, ora scuola secondaria di

primo grado dell’Istituto Comprensivo “Enrico Mattei”, Istituto che comprende quattro Comuni della

Valle Roveto.

Il 22 marzo 1953 gli venne conferita la Cittadinanza onoraria con la seguente motivazione:

“L’Onorevole Mattei onora tutta l’Italia, ma particolarmente orgogliosa ne è Civitella Roveto da cui la

sua famiglia ebbe origine e che lo considera tra i propri figli migliori. Questo piccolo centro è

ricambiato dall’Onorevole Mattei di pari amore dimostrato in ogni circostanza e negli incontri in cui

ha potuto manifestare nostalgia per la lontana terra degli avi e simpatia e sollecitudine per i suoi

cittadini. Pertanto il Sindaco propone che all’Onorevole Enrico Mattei venga conferita la cittadinanza

onoraria di Civitella Roveto ed il Consiglio sorto in piedi ad unanimità, per acclamazione approva”



Il 27 ottobre 2013, nel corso dell’annuale cerimonia di consegna della borsa di studio “Enrico Mattei”,

riservata agli alunni che si distinguono per i risultati scolastici, l’ingegnere Enzo Titone incoraggiava i

ragazzi presenti con queste parole:

- Guardate a Mattei e ispiratevi a lui; Mattei ha dato fiducia ai giovani e ha sempre lanciato i

giovani nell’industria, ha sempre guardato ai valori, non al denaro. Forse in molti non sanno che

Mattei ha sempre rifiutato il suo stipendio da dirigente Eni, ridistribuendolo tra i lavoratori. Oggi

più che mai ci sarebbe tanto bisogno di uomini come lui.

Sempre nella medesima cerimonia, il professor Alberto Marino, studioso di Storia contemporanea,

aggiungeva:

- Se i giovani continueranno a rappresentare le migliori energie del nostro Paese, la memoria di

Mattei continuerà a vivere.

La figura di Mattei che, a metà degli anni ’50, nonostante fosse uno degli uomini più potenti del

mondo, non ha mai dimenticato le proprie radici e il suo profondo legame con l’Abruzzo, rivive nel

lavoro di voi giovani, nel vostro entusiasmo e nel vostro merito.

Da queste brevi, ma significative testimonianze, abbiamo colto tutta la gratitudine ed il profondo

rispetto prima per Enrico, l’uomo, e poi per Mattei, la grande mente.

Ed è proprio da questi ricordi che anche noi, nel nostro piccolo, abbiamo voluto dedicargli una poesia,

i cui versi iniziano con le lettere che compongono il suo nome:



E scopriamo insieme, guardando indietro   

Nel tempo appena passato                                                                                              

Ricordi                                                                 

Immagini

Conquiste                                                            

Operosità                                        

Ma

Ancora oggi                                                                        

Teniamo stretto il tuo ricordo perché 

Tu sei per noi 

Esempio di

Ingegno, industria, intuito



Verbale del Consiglio Comunale di Civitella Roveto, 22 marzo 1953 



Le scale del Municipio.
In primo piano, al centro, Enrico Mattei 

Monumento a Enrico Mattei con 
busto bronzeo



Sommità della Torre



STOGIT
Centrale di Cupello


